
L IB R O  T E R Z O
C A PITO LO  PRIMO.-

Utile , e Diletto f i  debbono arrecar dalla Poe fi  a .  Talor bafia il D ile tto , mai 
il Diletto fano . Utile necejfario he' grandi Poemi . Come s abbia a la

vorare la nobile , e perfetta Poefia . Omero , ed altri in ciò riprefi.

O mi fon pofto alle volte , o Illuftriif. ed Eccellentiff. 
Sig. March. Aleifandro Botta-Adorno , a confiderar fra 
me fteifo , da qual fonte proceda e la gentilezza de’ coftu- 
mi , e la foavità del converfare , e la vivacità de’ ragio
namenti , che in voi oltre a molte altre invidiabili do
ti s’ammirano , e con cui fate, che il nome voftro fia

conofciuto da tanti , e che chiunque vi conoide ancor vi riverifca 
ed ami . .Certamente , noi niego , il nobiliilìmo voftro Iegnaggio può-, 
avervi fornito di un sì riguardevole corteggio di pregi . in  voi co i fe- 
mi della vita faranno paffati i femi di quelle rare Virtù , per cui ne’ 
fecoli addietro tanti vofìri Antenati ora prudenti Dogi , ora prodi Guer
rieri , ora famòfi Letterati , o nel governo della Repubblica Genovefe , o 
nella difefa dello Stato di Milano fotto i primi iuoi Duchi, o fotto i Re 
delie Spagne, giunfero a formare una delle più maeftofe e gloriofe piante 
d’ Italia, di cui voi bete ora un così degno germoglio . Ma tuttoché io 
veneri voi per lo fplendore de’ voftri Natali , pure perdonatemi , fe più 
volentieri da un’ altra cagione che da quella , io vo’ credere originato lo 
fplendore delle voftre amabili maniere di vivere . Non a un dono della 
Fortuna , che tale appunto è il nafcere di fangue Nobile , e molto più 
l’ ereditar col fangue l’indole generala de’Maggiori , ma all’ indulìria e 
cura di voi medefimo , cioè ad un proprio merito voftro , mi giova at
tribuire quella dolce concordia di belle opere e di parale, con cui legate 
a voi gli animi altrui

Le belle Lettere, che non per altro • furono chiamate Umane , fe non 
perchè infpirano 1’ umanità e la gentilezza in chi le apprende e coltiva : 
quelle furono , che apprefe e coltivate da voi, principalmente vi dettaro
no , e vi dettano i più fini Alfiomi dell’ Arte di farfi amare » Ove quelle 
non avellerò dirozzato e ingentilito 1’ animo voftro , e levatagli la natu
rale falvatichezza a tutti comune , chi fa che ancor voi non folle incorlo 
nella difavventura de’ buoni terreni , quali benché privilegiati dalla Natu
ra , fe non fono dall’ Arte ammaeflrati , e di nobile femenza provveduti, 
folamente producono o ignobili erbe , o vililfimi bronchi ? Nelle civili 
epnverfazioni e nel commerzio del Mondo chi porta coftumi afpri e di-

Della Perfetta Poefia. A ipia-


